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Prefazione

Il volume affronta con respiro e sguardo prospettico alcune delle più 
sensibili problematiche della contemporaneità, partendo da una esperien-
za concreta e ben denita, quella del Servizio Civile Nazionale.

L’umanità sta affrontando sde epocali decisive per il proprio futuro. 
Si tratta di sde che non toccano soltanto i proli economici legati alla 
sostenibilità dello sviluppo, ma anche quelli non meno problematici  ine-
renti alla solidarietà sociale ed ai diritti di cittadinanza, dovuti in particolar 
modo ai processi, ormai globali, dell’antropizzazione.

Un tempo, infatti, come è stato sottolineato da Bordoni, “le popolazio-
ni arcaiche cercavano di legarsi al territorio, rinunciando al nomadismo 
per sviluppare l’economia agricola e difendersi dai nemici [per cui] le città 
diventavano luoghi sicuri, protetti, forticati”. Al contrario, nella globa-
lizzazione, il diritto di vivere il territorio si espande, supera le frontiere e 
comprende l’intero pianeta alla ricerca di un’esistenza dignitosa e di uno 
spazio ad essa funzionale.

L’antropizzazione e l’inurbamento propongono in una diversa e asim-
metrica luce i rapporti economici, sociali e culturali e modicano il conte-
sto delle relazioni tra Nord e Sud del mondo, tra città e campagna, tra ceti 
e tra le persone stesse. E sono queste ultime a reclamare nuove forme di 
vita, fatte di umanità, equità, solidarietà e sicurezza.

A questo abbrivio si pone il ruolo importante del Servizio Civile Nazio-
nale, una delle forme della pluralità istituzionale comunitaria e non solo. 
Come i contributi e il libro dimostrano ampiamente, esso si colloca tra 
sussidiarietà, solidarietà sociale, cooperazione, cittadinanza e governo del-
le diversità: il caleidoscopio della contemporaneità trova nel Servizio Ci-
vile Nazionale un punto di riferimento e di prospettiva per costruire, tra 
le nuove generazioni, come rileva De Cicco, “livelli di consapevolezza in 
un’ottica cosmopolita e multiculturale”. 

9
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È un avvio, dunque, signicativo e incoraggiante per una collana del 
Dipartimento di Scienze politiche, della Comunicazione e delle Relazioni 
internazionali, che contribuirà ad ampliare i conni della nostra consape-
volezza di cittadini e della nostra partecipazione alla vita democratica.

Francesco Adornato
Direttore del Dipartimento di Scienze politiche, 

della Comunicazione e delle Relazioni internazionali
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Introduzione

Questo lavoro intende fare luce sulle condizioni iniziali dei partecipanti al 
Servizio Civile Nazionale (SCN) e soprattutto mettere a punto una me-
todologia longitudinale o seriale, se si vuole, che permetta di monitorare 
il percorso degli stessi dall’inizio al termine della loro esperienza ed oltre. 
Nella disciplina economica si tratta di analisi Panel vale a dire lo stesso 
campione di intervistati viene seguito nel tempo1. Infatti, è di vitale im-
portanza poter monitorare i risultati raggiunti e soprattutto osservare nel 
tempo quanto sia servita tale esperienza. Questo lavoro però intende an-
che utilizzare un’altra metodologia che nelle discipline economiche viene 
denominata analisi Pooled Data, vale a dire intervistare nel tempo con lo 
stesso questionario diversi soggetti che però stanno vivendo, in un dato 
momento della loro vita, la stessa esperienza, come nel caso del Servizio 
Civile Nazionale2. 

Ricapitolando, l’opportunità di seguire per tre anni gli stessi individui 
che intraprendono il percorso del Servizio Civile Nazionale, concludono 
il Servizio Civile Nazionale ed hanno svolto il Servizio Civile Nazionale, 
permette un’analisi longitudinale data dall’opportunità di intervistare gli 
stessi individui in tempi diversi. Dall’altra parte intervistare diversi indivi-
dui che fanno la stessa esperienza permette di vericare, date le condizioni 
di partenza e modalità di svolgimento della stessa esperienza, se i risultati 
siano omogenei o eterogenei. In questo caso, nelle discipline economiche 
si intende studiare l’eterogeneità degli individui e quindi dei risultati. 

Pertanto questo dovrebbe essere soltanto l’inizio di un percorso plu-
riennale che con poche risorse permetterà di monitorare il percorso intra-
preso dai giovani del Servizio Civile Nazionale.

Infatti, altrimenti tale lavoro sarebbe l’ennesimo svolto in tutti gli anni 
di istituzione del Servizio Civile Nazionale, sia con la vecchia legge sia con 
la nuova. Basti pensare che a livello mondiale molti sono gli studi svolti 

1. J.M Woldridge (2002). Econometric Analysis of  Cross Section and panel Data, p 3.
2. Ib., p. 4. 

11
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sul servizio civile3. Così come i contributi di ricercatori a livello europeo4. 
Inoltre, si ricordano, qui i numerosi contributi a livello nazionale da parte 
della CNESC (Consulta Nazionale Enti Servizio Civile)5, i rapporti annuali 
degli Enti di accoglienza accreditati6, inne, analisi da parte di Enti Locali 
o Centri Universitari7. Senza dimenticare il forte contributo alla conoscen-
za, alla storia ed al progresso dello stesso Servizio Civile Nazionale da 
parte di Raffaele M. De Cicco del quale, crediamo che soprattutto l’ulti-
mo libro sia particolarmente importante. Con esso l’autore ha cercato di 
andare oltre la semplice presentazione del Servizio Civile ma ha provato 
anche a delineare ed individuare il nuovo ruolo del servizio civile alla luce 
del processo di globalizzazione, del processo di integrazione europea ed 
inne del federalismo ipotizzato e poco applicato degli anni novanta e del 
primo decennio del nuovo secolo. Inoltre, la comparazione nel tempo e 
per paese del servizio civile nazionale è stato di notevole aiuto proprio per 
calibrare al meglio l’approccio metodologico ed il questionario stesso da 
noi sviluppato in stretta collaborazione con De Cicco8. 

Il libro è suddiviso in tre sezioni: 

Una prima parte nella quale si riporteranno i contributi ad un convegno 
organizzato presso l’Università di Macerata al quale hanno partecipato De 
Cicco ed alcuni colleghi della stessa Università che hanno cercato di evi-
denziare alcuni aspetti salienti del servizio civile nell’ambito del Diritto 
Costituzionale, Benedetta Barbisan, e Natascia Mattucci nell’ambito della 
Filosoa Politica. Lo stesso convegno ha visto anche la partecipazione di 
una organizzazione non governativa (ONG) come il CoSPE specializzata 
nell’educazione alla mondialità e soprattutto di una giovane di origini alba-

3. Solo per citarne uno, tra i più importanti, Moore McBride, A. and Sherraden, M. (2006). Civic Service Worldwide: 
Impacts and Inquiry.
4. Solo per citare quello che a nostro avviso risulta essere il più seguito ed importante, senza dimenticare l’ultima 
fatica di De Cicco, AVSO (2005). Youth Civic Service in Europe: Policies and Programmes: France, Germany, Italy, the 
Czech Republic, Poland and at European level. Tra l’altro pubblicato dal Centro Interuniversitario per la Pace ed il 
Servizio Civile dell’Università di Pisa.
5. Rapporti dal sesto al tredicesimo della CNESC in collaborazione spesso con l’IRS.
6. In particolare i rapporti di Arci Servizio Civile dal 2006 al 2012 o Icaro, tra quelli presi in considerazione.
7. Solo per citarne alcuni: il rapporto della Camera di Commercio di Torino, i volumi dell’Università di Milano 
Bicocca.
8. R. De Cicco (2011). Le vie del Servizio Civile. Gangemi Editore, Roma. 
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nesi che ha partecipato al Servizio Civile Regionale dell’Emilia Romagna. 
La prima sezione si chiude con il contributo di Noemi Ruzzi, già segre-
tario generale del Forum Nazionale Giovani, con la quale si è pensato di 
avviare questa indagine. Crediamo che tali contributi siano molto utili, in 
particolare ai giovani che intendono prestare il proprio tempo nell’ambito 
del Servizio Civile.

La seconda sezione invece è dedicata alla ricerca svolta nell’ultimo anno 
attraverso la raccolta di questionari online intervistando i giovani che 
stavano svolgendo l’esperienza del servizio civile. Questa seconda parte 
comprende la presentazione della storia del Servizio Civile Nazionale, una 
breve presentazione del Servizio Civile come la legge di istituzione, le mo-
dalità di accreditamento e gli enti accreditati. Una terza parte presenta 
gli Enti di accoglienza accreditati, la quarta prende in considerazione il 
bando 2011, oggetto dell’indagine. Il quinto capitolo è dedicato alla pre-
sentazione della metodologia utilizzata ed il questionario. Il sesto capitolo 
è dedicato alla presentazione dei giovani e degli Enti che li hanno accolti. 
A seguire, la presentazione della condizione famigliare, capitolo settimo, 
eventuali origini migratorie, capitolo ottavo. Al percorso di studi dei gio-
vani intervistati è dedicato il capitolo 9. Il Capitolo decimo è la chiusura 
della presentazione dei giovani dove si sono presi in considerazione gli 
eventuali altri percorsi di educazione non formale come l’Erasmus, il Ser-
vizio Volontario Europeo ed il Leonardo. Questo capitolo si chiude con 
la presentazione degli hobby degli intervistati che sono stati considerati 
come percorsi di educazione informale e la condizione degli intervistati 
prima della partenza per il Servizio Civile.

Inne, il cuore dell’indagine, vale a dire il concetto di cittadinanza attiva, 
secondo gli intervistati, e quindi la relazione e conoscenza delle principali 
specicità del servizio civile nazionale che chiude la seconda sezione.

Nella terza sezione sono presentati i risultati dell’indagine suddivisi per 
regioni e province autonome attraverso una serie di schede. Ad esse si è 
aggiunta una scheda che presenta i dati del Servizio Civile Internazionale.

Inne le conclusioni.
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In appendice è possibile consultare, prima appendice, il questionario 
somministrato mentre, nella seconda, le tabelle delle principali variabili 
suddivise per regioni, province autonome e Servizio Civile Internaziona-
le ed inne nella terza appendice le tabelle degli scostamenti dalla media 
nazionale per il Servizio Civile Internazionale e per i dati delle regioni e 
delle Province Autonome. Tali tabelle saranno molto utili al lettore, nella 
comprensione sia della seconda sia della terza sezione del volume.

Inne, si ringrazia De Cicco per la forte collaborazione e per aver credu-
to in questo progetto, la Gammarrota sempre dell’Ufcio Servizio Civile 
Nazionale così come ovviamente Paola Paduano, responsabile dell’USCN. 
Inoltre, i responsabili ed addetti per il Servizio Civile Nazionale presso le 
regioni e le province autonome, gli enti con i quali siamo entrati in contat-
to. Inne, un ringraziamento all’Università di Macerata, in particolare nelle 
persone di Francesco Adornato ed Elisabetta Croci Angelini, che hanno 
creduto anch’essi in questo progetto. Ma soprattutto si intende qui ringra-
ziare i giovani partecipanti all’indagine. Resta ovviamente da sottolineare 
che errori ed omissioni sono a carico dell’autore.  


